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Accordo per la Mostra del cinema 

Biennale salva 
arrivano i soldi 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO CRESPI 

• i VENEZIA. La Mostra del ci
nema è salva. Guglielmo Bua-
ghi e gli altri membri del Sinda
cato critici cinematografici che 
collaborano con Venezia non 
saranno per il momento co
stretti a dare le dimissioni 
Questo il risultato della riunio
ne del Consiglio direttivo della 
Biennale, svoltasi ieri nei so-

- tenni (anche se un po' incasi-
< nati) locali di Ca' Glustinian 

Le dimissioni di Biraghi vengo
no acongiurate grazie ad altre, 
precedenti rinunce perche 
(questo è il risvolto un po' 
tolkloristlco dell intera vicen
da) 1100 milioni per le attività 
permanenti del cinema, che 
vanno ad aggiungersi al 50 
stanziati lo scorso novembre, 
provengono da una «econo
mia di esercizio» che coincide, 
milione più, milione meno, 
con lo stipendio del dimissio
nario direttore del settore atti 
visive Carandente. Insomma, 
la porta sbattuta da Caranden-

• te ha (involontariamente) 
consentito che Biraghi non se 
andasse a sua volta. 
~ I suddetti 100 milioni pro
vengono comunque dal bilan
cia della Biennale, pur lascian
do Inalterati tutti gU altri stan
ziamenti decisi dal direttivo del 
27 novembre. Oltre a delibera
re questo finanziamento, il 
consiglio di Ieri ha deciso di 
destinare alle attività perma
nenti del cinema altri 100 mi
lioni «estraibili» dalla promessa 
sovvenzione del Ministero del 
turismo e spettacolo Come ri-

, corderete, e sempre ed esclusi-
: «amente con i soldi <M Mlru-
i steroche ti (a la Mostra del ci

nema. Ieri Portoghesi lo ha ad-
i dirittura; teorizzato «Viste dal 
i di fuori certe nostre decisioni 

sembrano paradossali, ma se 
si scava nelle motivazioni ci si 
rende conto che c'è una logi
ca. Abbiamo deciso di flnan-

i zlare meno il cinema perche è 
' l'unico settore per II quale può 

affluire denaro da altre fonti» 
, L'anno scorso il Ministero con

cesse 4 miliardi e 200 milioni, 
per quest'anno, si dice.Togno-

, li ha •promesso» 200 milioni In 
più. Se poi 100 di questi an
dranno in attività permanenti, 
tono affari della Biennale, non 

• dei ministro. 

, La suddetta decisione è sta-
, tamaggioritariai (due astensio

ni) e soprattutto, lo ha sortoli-
' neato Portoghesi, «e stata pre

sa in assoluta autonomia, per
ché la Biennale ha tutto il dirit
to a decidete queste cose sen
za badare a ingerenze 
esteme». Chiaro il riferimento 

i alla presa di posizione del Sin
dacalo critici e alle ipotizzate 

dimissioni di Biraghi che essa 
implicava. «E stata una polemi
ca sterile - ha detto Portoghesi 
- che non ha influito per nulla 
sulla nostra decisione» Sta di 
fatto, comunque, che le diffi
colta fra Biraghi e la Biennale 
non sono terminate Ieri il di
rettore del settore cinema non 
era a Venezia, ma ha fatto per
venire ai consiglieri una lettera 
in cui allargava 11 discorso, dal 
vii denaro a un'appassionata 
difesa della Mostra del "90 
(che In consiglio ha ricevuto, a 
quanto pare, critiche feroci) e 
delle attività permanenti sin 
qui svolte A questo proposito 
il consiglio si e aggiornato, ri
proponendosi di discuterne, 
alla presenza di Biraghi mede
simo, nella prossima riunione 
in programma II 22 febbraio. 
Da noi raggiunto telefonica
mente a Roma, Biraghi si è di-

'chiarata «soddisfatto» della de
cisione sul tondi, ma ha ribadi
to che «Il problema non e sol
tanto economico. Il problema 
sono gli spazi, le strutture. Il 
problema è la situazione mon
diale che rende la Mostra di 
quest'anno doppiamente diffi
cile da organizzare E di tutto 
questo si dovrà riparlare». 

Sulle strutture, -si può solo 
dire che 11 neoeletto consiglie
re Luigi Mazzetta ha portato In 
consiglio la sua proposta di 
coinvolgere il ministero delle 
Aree urbane per dare un finale 
alla vecchia tragicommedia 
delle sedi (nuovo Palazzo del 
cinema compreso). Se ne ri
parlerà La copertura dell'Are
na probabilmente si tara, man
ca solo II benestare della So
printendenza. Le due brutte 
notizie. Invece, riguardano 
l'Archivio storico e il settore ar
chitettura Il primo non riceve
rà nemmeno una lira dal mini
stero dei Beni culturali per in
formatizzare tutti i sistemi di 
archiviazione e di consultazio
ne (occorrevano un miliardo e 
400 milioni). Di questo Porto
ghesi si e dichiarato «molto de
luso» Il secondo dovrà rinviare 
a settembre, causa «effetto 
Golfo», la Biennale Architettu
ra. Ultima notazione sulle «de
leghe» che hanno provocato 
tante polemiche nel giorni 
scorsi il consigliere Umberto 
Curi, delegato dell'Assac. pre
cisa che le deleghe ai consi
glieri sono previste dallo statu
to, non si sovrappongono al la
voro dei direttori di settore e 
soprattutto non sono retribui
te I delegati rappresentano il 
presidente all'interno del set
tori, e stop. E ora, speriamo 
che di Mostra del cinema si ri
parli a settembre. 

Ronconi presenta a Torino 
«La pazza di Chaillot» 
il celebre testo di Giraudoux 
scritto negli anni 194045 

Una regia che rende cupo 
oltre misura lo sdegno civile 
Un quartetto femminile 
ben accordato e godibile 

Petrolio, fame e guerra 
•Vicino al petrolio i cadaveri non puzzano». Ma, col 
petrolio, che cosa si fa? «Miseria, guerra, sporcizia» 
(oggi diremmo magari inquinamento). Simili frasi, 
profetiche e inquietanti, risuonano nella Pazza di 
Chaillot ài Jean Giraudoux, un testo scrìtto durante i 
tragici anni del secondo conflitto mondiale, rappre
sentato nel 1945, e ora riproposto da Luca Ronconi 
con la compagnia del Teatro Stabile dt Tonno. 

AOQEOSAVIOU 

• • TORINO Sarebbe davvero 
troppo bello se, un giorno, si 
potessero riunire i magnati 
della finanza, i signori della 
Borsa I grandi affaristi, i pub
blici amministratori e i gover
nanti che tengono loro bordo
ne, i devastatori dell'ambiente, 
i nemici degli animali e del ve
getali, insomma I potenti e pre
potenti d ogni sorta, per farli 
piombare poi giù, nelle viscere 
della terra tanto a lungo offesa. 
Un sogno, un'utopia, una favo
la, ceno, ma che, all'Indomani 
della storica vittoria sul nazifa
scismo, quando La pazza di 
Chaillot fu allestita da Louis 
Jouvet (19 dicembre 1945, ma 
Giraudoux. l'autore, era morto 
li 31 gennaio 1944, nella Parigi 
ancora occupata), poteva co
lorarsi dei riflessi di concrete, 
ancorché fallaci, speranze 
umane 

Del resto chi si oppone alle 
manovre di quella banda di 
malfattori che. alt inizio della 
commedia, si accinge a scon
volgere lo stesso assetto urba
no della capitale francese, per 
cercare nel suo sottosuolo e la
sciar zampillare alla superficie 
il già, preziosissimo «oro nero»? 
I difensori. I vendicatori dell'u
manità conculcata sono quat
tro vecchiette svampile (le 
•pazze», appunto, di Chaillot. 
ma anche di Passy, di Saint-
Sulplce, della Concorde) e un 
piccolo campionario di una 

batte già allora marginale del
la società, destinata comun
que a vedenti restringere sem
pre più gli spazi di una preca
ria ma ubera esistenza can
tanti di strada, giocolieri e ven
ditori ambulanti, camerieri e 
sguattere, e un cenciaiolo filo
sofo, cui sarà affidato, nel pro
cesso che le «pazze» Istruisco
no, il compito del difensore 
d'ulficio E ne verrà fuori una 
paradossale (e volutamente 
controproducente) «tirata» in 
lode del sopruso, dello sfrutta
mento, della criminalità eco
nomica, che potrebbe riman
dare persino echi brechtiani. 
Ma, intendiamoci, il linguaggio 
di Giraudoux è, nell'Insieme, 
tutt'altra cosa elegante, ama
bile, nutrito di spirito illumini
stico, anche quando a inner
varlo 6 un sacrosanto sdegno 
civile. Una materia da trattare 
con leggerezza e sveltezza, E 
invece... » 

Ad apertura di spettacolo 
ecco 1 personaggi dei «cattivi» 
calare dall'atto, appesi a cavi e 
con gli ombrelli aperti in guisa 
di paracadute, poi intonare le 
loro prime battute al limiti del 
canto, mentre I «buoni», In co
stumi retrodatati ulteriormente 
rispetto al periodo Trenta-
Quaranta che sembrerebbe il 
più congruo alla storia, com
pletano un quadro, in Immagi
ni e voci, vicino a quello dei 

Annamaria Guarnieri e Luciano Virgilio In una scena di «La pazza di Chatllot» 

film più famosi, e più «parigi
ni», di René Clair. 

L'illusione, però, dura poco 
Il ntmo dell'azione drammati
ca si appesantisce ben presto, 
irretito (e il caso di dirlo) hi un 
apparato scenico (di Carlo 
Giuliano) - pedane mobili e 
piattaforme fisse In grigie ma-

§lie metalliche, probabile resi-
uato bellico degli Ultimi gior

ni dell'umanità - d'una ragge
lante freddezza, alla quale la 
recitazione tende ad adeguar
s i II mondo chiuso, losco e ari
do dei «cattivi», il microcosmo 
fantasioso e festoso (o che ta
le dovrebbe essere) del «buo
ni» si eguagliano in unacomu-
ne tetraggine 

li clima non migliora nel se

condo atto, allorché, dopo 
uno straziante intervallo di tre 
quarti d'ora (incluso il quale la 
rappresentazione supera, in
decentemente, le quattro ore), ' 
ci ntroviamo davanti lo stesso 
luogo, spogliato per un verso 
dell attrezzena di prima e ac
cresciuto $ulla sinistra, di una 
gabbia d'ascensore, il cui sali
re e scendere per recare le al
tre «pazze» a convegno della 
principale di esse, occupa il 
suo tempo Come io occupa la 
discesa (a piedi, questa) dei 
condannati» giù per un siste
ma di scale, stile antincendio, 
piazzato sulla destra Cosicché 
la «stretta» conclusiva della vi
cenda (già Insidiata in Girau
doux da lungaggini, digressio

ni e ripetizioni) si dilata oltre 
ogni ragionevole misura II 
•macchinismo» di Ronconi si 
rivela, alla fin fine, autolesiom-
stico. 

Il quartetto delle «pazze» 
(Anna Maria Guarnieri prota
gonista, quindi Paola Bacci, 
Claudia Glannotti, Gabriella 
Zamparmi) risulta tuttavia 
piuttosto bene accordato, e 
abbastanza godibile una zona 
di chiarore (come anche la 
prestazione di Luciano Virgilio 
nei panni del cenciaiolo) in 
un'impresa alla quale paiono 
mancare, nel complesso, I re
quisiti di necessità e di urgen
za, per usare termini parla
mentari Tanto più che lo Sta
bile vanta già un buco di due 
miliardi 

Lina Sastri toma a teatro con una versione «d'appendice» della famosa tragedia classica 
«Recito e canto un personaggio pieno di istinto e di passione»'. Regia di Pugliese 

L " irmi • i i m r "I "trip', J< / * • 

a mia Medea, napoletana e renna» STHFANIACHINZARI 

• I ROMA. Una Medea d'ap
pendice, nata nella Napoli di 
fine Settecento, cresciuta In un 
orfanotrofio e determinata a 
non farsi sconfiggere dall'e
marginazione e dai pregiudizi 
sociali. È questa donna dal 
tempmrnetKO orgoglioso» fe
rino, tipico delle eroine dei ro
manzi popolari, a riportate In 
teatro Una Sastri, protagonista 
di Medea dì Portamedlna, H 
nuovo spettacolo di Armando 
Pugliese, tratto dal romanzo di 
Francesco Mastrianl, che de
butta Il 31 gennaio a Plano di 
Sorrento per poi essere al Dia
na di Napoli (che lo produce) 
il 15 febbraio e al Nazionale di 
Roma il 23 aprile. 

•Coletta Esposito, la Medea 
di Mastriani, è un personaggio 

forte, assoluto, viscerale - dice 
Lina Sastri presentando lo 
spettacolo alla stampa - , In 
questi tempi di Incertezze sono 
felice di affidarmi ad un ruolo 
che stimola le mie doti più 
istintive e passionali Già da 
tempo pensavo a questo testo 
perché Medea «ti ha sempre 
attratto, è uno del mld fonda
mentali della nostra cultura». 
Ispirato ad un caso di «cronaca 
criminale» della Napoli pre-
giacobina, il romanzo impre
gna 11 tragico percorso classico 
di Medea delle atmosfere e del 
toni della letteratura popolare, 
una chiave che lo spettacolo 
risolve giocando sulle musiche 
originali di Antonio Smagra e 
sulle soluzioni di regia di Pu
gliese, entrambi già protagoni

sti con Una Sastri del grande 
successo di Masaniello «E una 
commedia che diventa trage
dia - dice il regista - un'odis
sea al femminile che percorre 
tutti i sentimenti In questa ri
duzione, che ho scritto pen
sando espressamente a Una, 
alle sue capacità di attrice, ho 
cercato di puntare sulle sor' 
prese sceniche, ma anche di 
dare il senso dell'Ineluttabilità 
della tragedia che Incombe su 
Coletta» 

Già portata in scena da Ma
ria Luisa Santeila diversi anni 
fa e nel 1981 in televisione da 
Piero Schlvazappa (protagoni
sta Giuliana De Sto), Medea di 
Portamedina é la stona dì una 
figlia di nessuno, abbandonata 
nella ruota della Casa Santa 
dell'Annunziata, che viene da
ta In sposa ad un vecchio, se

condo le consuetudini del pe
riodo, ma che si ribella al mari
to per fuggire dal giovane Ci
priano, scntturale dell'Annun
ziata, di cui è innamorata Ma 
il suo é un sogno d'amore sen
za futuro, un dono che I uomo 
non sa accettare, vittima delle 
proprie debolezze piccolo 
borghesi che lo porteranno al 
matrimonio con una ragazza 
dal legittimi natali EU finale«. 
ovviamente, drammaticissimo, 
con Coletta che come Medea 
si vendica dell'amore ripudia
to uccidendo sull'altare di Ci
priano la loro bambina «None 
stato tanto il culmine tragico a 
crearmi delle difficoltà - am
mette l'attrice-quanto II pas
saggio attraverso le varie emo
zioni, arrivare per frammenti 
all'energia giusta per rappre
sentare una donna selvatica, 
bastarda, sola, fiera di combat

tere la sua diversità» 
Accanto a Una Sastri recita

no 18 attori, tra cui Italo Colo
ro, Mimma Lovol, Anna Espo
sito, Luisa Amatucci e Stefano 
Sabelli, impegnati ad Imperso
nare i 51 personaggi del dram
ma, mentre I costumi sono di 
Silvia Polidori e le musiche di 
Sinagra verranno registrate 
con un orchestra di 30 elemen
ti e due cori di 16 cantanti 
ognuno «Anche io cantero al
cune canzoni- spiega Una Sa
stri - perché è sicuramente 
un'altra delle mie grandi pas
sioni So che il disco che ho in
ciso di recente, Maruzzella, sta 
andando molto bene, ha ven
duto più di 60mila copie, ma 
recitare, e soprattutto recitare 
questi ruoli, cosi veri e per for
tuna cosi poco minimalisti, é 
una parte fondamentale della 
mia vita». 

•IO SPERIAMO...» ARRIVA IN TEATRO. È stato il succes
so editonale dell anno, con oltre un milione di copie 
vendute e un lessico che è ormai entrato nel linguaggio 
comune Adesso lo spenamo che me la cavo raccolta d> 
sessanta temi che il maestro Marcello D Oria ha tratto dai 
componimenti dei suoi alunni di Ansano piccolo paese 
in provincia di Napoli diventa uno spettacolo teatrale e 
presto anche un film La nduzione per le scene è Idea e 
opera di Maurizio Costanzo che al Teatro Parioli di Ro
ma ospita da martedì 1 allestimento Protagonisti Ferruc
cio Amendola nella parte del maestro e cinque bambini 
undicenni (nella foto), tutti rigorosamente non profes
sionisti Il film sarà invece affidato alla regia di Castellano 
e Pipolo, con probabilissimo protagonista Adriano Ce-
lentano. 

GRUPPI ROCK ANNULLANO TOUR EUROPEO. La rock 
band americana «Cinderella» ha deciso di cancellare il 
suo tour europeo programmato per febbraio, e di rien
trare negli Stati Uniti «per ragioni di incolumità fisica 
messa in pencolo dall'attuale situazione intemazionale» 
Clnderella aveva in calendario anche due concetti italia
ni, 18 a Roma e il 9 a Milano I Deep Purple hanno can
cellato Invece gli appuntamenti italiani «a causa dello 
scarso interesse mostrato dal pubblico italiano nella pre
vendita del biglietti, dovuto probabilmente anche alle 
tensioni intemazionali» Confermali invece i tour di As-
wad.IggyPop.JudasPnest David Lee Roth 

UN OSCAR PER ROBIN WILLIAMS? «L ho incontrato e 
posso assicurarvi che è molto diverso e molto più eccen
trico di me» Cosi Oliver Sacks. lo psichiatra autore del li
bro Risvegli, ha definito Robin Williams, uno dei protago
nisti del film omonimo tra cui figura anche Robert De Ni-
ro e che si annuncia già come un successo La trama rac
conta di un neurologo capace di risvegliare con un far
maco i pazienti colpiti da encefalite letàrgica. Robin Wil
liams ha già ricevuto due premi Oscar per Good morning 
Vietnam e L attimo fuggente 

SCELTI I CANTANTI DI SANREMO. Domani la giuria del 
festival di Sanremo consegnerà ali organizzatore Adria
no Aragozzini i nomi dei 65 brani candidati per II girone 
dei campioni e i 154 scelti per il girone «Novità» Il cast al 
completo sarà reso noto lunedi mattina nel cono di una 
conferenza stampa Da indicrezioni, si fanno i nomi del 
gruppo «Ladn di biciclette». Fiordaliso. Mike Francis, Um
berto Tozzi, gli inossidabili Romina e Albano, Fausto 
Leali; fOccardo Fogli, Luca Barbarossa Ancora scono
sciuti gli ospiti stranieri Tra I nomi probabili, BB King. 
Shiriey MacLaine, Al Jarreau, RandyCrawford. Gilbert Be-
caud, 1 Bee Gees, Rod Stewart, alcuni dei cantanti saran
no abbinati, come lo scorso anno, agli italiani in gara 
Per la prima volta in questa edizione ilfesUval sarà abbi
nato a una lotteria, il cui primo premio é di un miliardo di 
lire 

•TEATRO IN TV»: UNA RASSEGNA A PESCARA. Le ope
re teatrali per la tv realizzate da dodici Paesi europei sa
ranno presentate a Pescara, dal 29 aprile al 5 maggio, 
nell'ambito della XIII Mostra intemazionale televisiva, or
ganizzata dal Premio Flaiano dal! Ente dello Spettacolo, 
dail associazione dei Critici televisivi e dal segretariato 
del Premio Italia. Tra i filmati in concorso ne verranno 
scelti quattro, cui una giuna intemazionale assegnerà al
trettanti premi II Paiano d oro al miglior filmato e i Pega
so d argento alla migliore interprete femminile, al miglio
re maschile e al miglior testo di autore contemporaneo. 
L'ultimo giorno della rassegna ospiterà il convegno sul 
teatro in tv 

MUSICAANTICAANAPOU. Domani alle 21 nella cappel
la di Santa Resrjtuta del Duomo di Napoli si tiene il primo 
dei concerti organizzato dal Centro musica antica «5 Ma-
na Ancillarum» Nel corso del concerto verrà eseguito un 
Vespro solenne dedicato alla Madonna dopo l'eruzione 
del Vesuvio del 1631. vespro costituito da brani composti 
dai più importanti musicisti napoletani del Seicento, tra 
cui i Salmi de Vespere a quattro voa O quam speaosa di 
Giovanni Mana Sabino Ave Virgo di Francesco Sabino. 
Selva armoniosa di Giovanni Majella e Ave Maria Stella di 
Erasmo Di Bartolo 

(Monica Luongo) 

Christopher Lambert presenta «Highlander II» 

«Sono un eroe ecologista 
venuto dal Medioevo» 

DARIO FORMISANO 

••ROMA. Anno 2024. High-
fendere tornato Anzi, Il prode 
guerriero non é mai andato 
via. Scacciato dal pianeta 
Zelst, dov'è nato, adesso è 
condannato all'immortalità 
sulla Terra. Morto il fido amico 
Rarnlrez (Sean Connery), ha 
deciso pero di invecchiare, e 
aspettare la mone Fuori, un 
enorme scudo sintetico pro
tegge il pianeta dalla definitiva 
scomparsa dello strato di ozo
no. 

Quattro anni dopo II primo 
Hìffuander, Christopher Lam
bert è ritornato per presentar
ne il seguito La trama è ine
narrabile, nel senso che è pro
prio impossibile raccontarla, 
tanto è complicata. Lambert, 
vestito di jeans sullo sfondo di 
Villa Borghese, sembra lonta
nissimo dal cavaliere che sul 
grande schermo farà roteare 
una spada pesante più di tren
ta chili e si esibirà, rigorosa
mente senza controfigura. In 
scene più che acrobatiche 
Sorride e tenta di semplificare-
•Higlander 2-Il ritomo noni 

un seguito e neppure un rema
lte del film precedente, altri
menti non avrei accettato di gi
rarlo C'è un'altra storia ma, 
sopratutto, c'è più azione, le 
scenografie sono più Impo
nenti, gli effetti speciali più stu
pefacenti Insomma, è un 
grande dioertissement> Oppu
re una «tavola rock an'roll», a 
dispetto dell'ambientazione 
medlevalegglante, come l'ha 
definita 11 suo regista Russell 
Mulcahy, australiano, ex star 
del mondo dei videoclip. «Co
me il rock'n'roll - aggiunge 
Lambert - è una storia tutta ba
sata sul ritmo C'è anche un 
"messaggio" come si dice È 
un film in qualche modo eco
logico si parla di buco di ozo
no e di cieli puliti Ma niente di 
intellettuale, sia chiaro Ogni 
npresa ha un unico scopo di
vertire» 

Per evitare brutte figure, Hi-
ghlander 2 uscirà prima in Eu
ropa che in America La prima 
•puntata» non è stata, negli 
Usa. propriamente un succes
so «E andata benissimo pero -

precisa Lambert - sulle cable lo 
e In videocassetta. Adesso in 
America è tempo di Oscar 
Nelle Mie ci sono I film In qual
che modo interessati alla com
petizione. Highlander non ha 
questo genere di ambizioni, 
usciremo più in là. In un mo
mento più tranquillo». 

Attore contraddittorio, tra gli 
ultimi piccoli divi degli anni 
Ottanta. Lambert risponde con 
la stessa disinvoltura sulla sua 
vita professionale come su 
quella privata. La sua prova 
più convincente (in CrmtoAe 
nelle vesti dell'ultimo Tarzan 
cinematografico) è lontana 
ne) tempo, e dopo la consa
crazione del primo Highlander 
lo si è visto (raramente ap-

firezzato) In ruoli diversissimi 
mprobablle Salvatore Giulia

no nel Siciliano di Michael Ci
mino, clochard postmoderno 
in Subway di Lue Besson gio
vanotto bizzarro e introverso in 
I loveyoudW Ferreri. padre Po-
pielusko in Un prete da uacide-
mdlAgnleszkaHolland InW-
ghhnder2ha di nuovo accan
to un intoccabile del firma
mento degli attori, Sean Con-

Christór*«Lrwrjertrnur«"«ena««^loNarioarll» 

nery «Facciamo rivivere Rarnl
rez grazie a uno stratagemma. 
C è- un amicizia tra me e Con
nery. maturata in questi ultimi 
quattro anni che ha reso più 
facile ed interessante lavorare 
insieme» Girato tutto in Argen
tina (costo dichiarato 30 mi
lioni di dollari), Highlander 2 
ha richiesto una lavorazione 
faticosissima Duri allenamen
ti, Interminabili settimane di ri
presa. 

Quanto alla vita privata. 
Lambert è tutto un prodigarsi 

Inpiccole rivelazioni, «ad 
esempio non sono diventato 
padre nonostante quello che 
in Italia ha scritto Vamty Fai* 
Adesso si divide tra Parigi e Los 
Angeles dove ha sposato l'at
trice Diane Lane Accanto a lei 
è ti suo più prossimo impegno, 
•una storia di suspense che in 
qualche modo ricorda. Attra
zione fatale, anzi ancor più Se-
dazione pericolosa' Riprese a 
Vancouver, in Canada, a parti
re dalla metà del mese prossi
mo 

Primecinema* Il caso giudiziario proposto da Barbet Schroeder 

Miliardi, sesso e insulina 
Il mistero von Bulow resta aperto 

SAURO BORCUJ 

Il mistero von Bulow 
Regia. Barbet Schroeder Sce
neggiatura: Nicholas Kazan, 
dal libro di Alan Dershowitz 
Reversai otFortune. Fotografia 
Luciano Tovoli Interpreti 
Glenn Close. Jeremy Irons, 
Ron Silver. Uta Hagen 
Usa.1990 
Milano: MedloUnom 
Roma: Aitatoli 

• • Contrariamente a quello 
che di solito'si attesta all'inizio 
o al termine di ogni film - c i o è 
che personaggi e situazioni cui 
si fa riferimento sullo schermo 
sono immaginari - nel Mistero 
von Bulow figure e vicende 
corrispondono per gran parte 
a fatti, eventi tratti di massima. 
<la precedenti tutti concreti In 
particolare l'intrico cui qui ci si 
rifa vanamente è un •pastic
ciaccio brutto» risalente ai pri
mi anni Ottanta in cui risultaro
no coinvolti l'aristocratico da
nese Claus von Bulow. la sua 
ricchissima nevrotizzata mo
glie americana Martha Craw-

ford (nota come Sunny), figli 
e figliastri della stessa coppia. 
Un intrico che lievita, si dilata 
dopo la strana e insplegata 
morte della donna attraverso il 
fitto, controverso lavorio dei-
l'avvocato Alan Dershowitz de
terminato a chianre almeno gli 
aspetti peculiari della tragica 
vicenda e a ripristinare se pos
sibile, verità e giustizia tanto In 
ordine alla sospetta posizione 
del marito della vittima, Claus 
von Bulow, imputato infatti di 
omicidio, quanto in rapporto 
al dima, al contesto psicologi-
co-ambientale in cui tanto e 
tale misfatto maturo e trovo in
fine compimento 

In quegli stessi pnmi anni 
Ottanta il processo sul quale si 
appuntò, morbosa e maligna, 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica anglo-americana fu 
ritenuto evento eccezionale, 
propno perché dai più si nte-
neva che il cosiddetto «cnmine 
dell'insulina» (tale lu definita 
la scomparsa misteriosa dì 
Sunny Crawford) andasse ad
debitato appunto al gelido, 
scostante e, tutto sommato. 

poco simpatico von Bulow. 
A suffragare simile tesi, del 

resto, furono fin dal pnnclpio i 
figli della vittima, Alex ed Ala. 
oltre la cameriera personale 
della stessa signora von Bulow 
Di qui, dunque, l'entrata in 
scena del prestigioso giurista e 
patrocinatore d origine ebrai
ca Alan Dershowitz che, as
sunto dal medesimo von Bu
low quale difensore riuscì a 
provare se non altro l'estranei
tà del suo cliente dall imputa
zione di omicidio, senza tutta
via stabilire se il presunto col
pevole fosse davvero innocen
te 

SI sa, il cinema americano 
ha fatto di queste stesse storie 
a sfondo criminale-giudiziario 
un «genere» frequentatissimo e 
fecondo di film memorabili, 
pressoché perfetti (basti ricor
dare qui l'opera esemplare di 
Hitchcock e di tanti suol non 
meno validi emuli) Barbet 
Schroeder cineasta di matrice 
culturale franco-cosmopolita e 
di attitudini creative disconti
nue e controverse (suo ad 
esempio è anche il Bar/fy da 
Bukowski) evita forse statui
zioni e cnten convenzioanli di 

questo stesso «genere», prefe
rendo proporzionare per lo 
schermo un'opera tesa, appas-
sionatante che gioca privile
giatamente sui caratten, sulle 
situazioni anche elegantemen
te stilizzate, piuttosto che dif
fondersi, indugiare su troppo 
facili effetti e conseguenti ap
prodi 

L interpretazione ammire
vole di Jeremy Irons e di Glenn 
Close, nei ruoli centrali la foto
grafia smagliante di Luciano 
Tovoll e il decor azzeccato, so-
sfisticatissimo tra 1 «luoghi do
rati» del dramma, tra Newport 
e Clarendon Court, costituisco
no poi, insieme alla strategia 
sapiente, incalzante dell'indo
mito avvocato Dershowitz, un 
gioco delle parti, delle situa
zioni decisamente intelligente 
Va ricordato che, frattanto. 
1 ormai settantenne Claus von 
Bulow è tornato al suo tenore 
di vita bnllante, mondanissimo 
di pnma di quell inquietante 
•crimine dell'insulina» che, an
cor oggi circondato da miste
ro a suo tempo costo la vita al
la povera, ricchissima signora 
Martha Crawford 

l'Unità 
Sabato 
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